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«Emozionanti,genialiespudorate»
StaseraalFrancoParentiritorna“Giovedix“:leopereele loroautrici raccontatesulpalcodalgrandeattore

di Diego Vincenti

MILANO

Riapre il salottoletterario. Unsa-

lotto piuttosto imponente, consi-
derando che si parla della Sala
GrandedelFrancoParenti.Dove

l’anfitrione è sempre lui: Gioele
Dix (nella foto). Prontoacondivi-
dere un ciclo di incontri dedica-

to aunamanciatadi grandiautri-

ci. Percorso al femminile que-

st’anno peri Giovedix, primoap-

puntamento oggi alle 18.30 e
poi unavoltaalmesefino adapri-

le. Letture commentate, spesso
divertite, chesi apronoa riman-

di lontani, a volte scoprendosi
inaspettatamentecommoventi.
E staserasi comincia con “Il col-

lo mi fa impazzire“ di Nora Eph-

ron, scrittricee regista statuni-

tense, cheha firmato alcunedel-

le commedie più fortunate degli
anni 90 (apartire da “Harry ti pre-

sento Sally“). Dopo di lei fra le al-

tre Alice Munro, AlmudenaGran-

des, DorothyParker.
Gioele Dix, ha decisodi rispol-

verare i suoi amati Giovedix.
«Sì, li avevo già organizzati una
decina di anni fa, andandoavan-

ti perunpo’. Orali riprendo, an-

che perchéforsec’è la possibili-
tà di unprogettopiù ampio».
Cos’ha in cantiere?
«Si parla di una seriedi podcast.
Ho già fatto audiolibri,lavoro fati-

coso, dove senti una forte re-
sponsabilità nel donare voce a
un intero libro, comemi ècapita-

to con Buzzati o Ammaniti.Qui il

respiro è diverso, ci sono opere
di cui leggo degli stralci ma che
sono prima di tutto spunti per

aprire il discorsoa temipiù com-

plessi eal dialogo con learti».

Per questoha scelto un filone

cosìpreciso?
«Esattamente.Avevo bisogno di
un approccioin qualche modo
monografico,seriale.Chein que-

sto casoè la scrittura femminile.
Prima condividevo davveroquel-

lo cheavevosul comodino, qual-

cosa che mi avevacolpito. Ora

lo spirito è lo stessoma un po’
più ragionato,sempresviluppan-

do suggestioni edemozioni».
Partecon Nora Ephron.
«Grande sceneggiatrice.Lei ad
esempioè l’occasione per spo-
starmi verso il cinemao indaga-

re labellezzadei dialoghi.La sua
scrittura è piena di ironia maan-

che acutissima nel raccontare

sfumaturedifficili come l’invec-
chiare, la morte per dirla come
va detta…Pensia quella meravi-

gliosa battutain Harry ti presen-

to Sally: ’Quando compro un
nuovo libro, come prima cosa
leggo l’ultima pagina. Così, nel

caso dovessi morire prima di

completarlo, saprò comefinisce
la storia’.Paradossogeniale».
A quale autrice è particolar-
mente legato?
«Amo molto AlmudenaGrandes,
famosa per’Le etàdi Lulù’ ma di

cui io porto ’Modelli di donna’.
Lei ha questodesiderio esplosi-
vo, questaforza, una certa spu-

doratezza che si uniscealla rara
capacità di raccontarelo sguar-

do su séstessedelle donne,co-

me nelracconto di unatraduttri-

ce sovrappesochesi ritrova ala-

vorare con unamodellamagrissi-

ma. Molto potente».
Alice Munro?
«La leggevo giàprima delNobel,
maestra del racconto breve,
un’arte speciale. Come Buzzati,

in parteCalvino, ovviamenteCar-

ver, forse il mio preferito. Con
quella scrittura che inizia in un
punto qualsiasi della vicenda e
terminaquandogli pare.La con-

divisione momentaneadi un flus-

so, con la casualità intrinseca
dellenostrevite».
Chetipo di lettore è?
«Dapiccole librerie, quellesoffe-

renti, doveancorati dannoconsi-
gli. Sono cresciutocosì, in una
casadovei libri eranola parte
più importantedell’arredamento
senzaesserlo.Perchépoic’è pu-

re genteche li organizzaperco-
lori sugli scaffali, a seconda di
come stanno cromaticamente.
Col tempo ho imparato a legge-

re rapidamentee a lasciarperde-

re quandoqualcosanon mi con-

vince. Deveessereunaquestio-

ne di età, non possopiù spreca-

re le giornate».
Nessunsensodi colpa?
«No, quelli li avevaperò mia ma-

dre, che terminava qualunque
cosaanchesele provocava sof-

ferenza. Per il restosonoonnivo-

ro ma congustiprecisi. Ho una
predilizione per gli americani,
chesembranosempreautolegit-

timarsi, senzadare troppespie-

gazioni. Ma amo molto anche la
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poesiaestudio lapsicanalisi,co-

me giàall’università.Mi sonopro-
vato perfino conLacan».

E il teatro?
«Sto portandoin giro ’Ma perfor-

tuna chec’era il Gaber’,con alcu-
ni testiinediti. Anchesecanto, ri-

mane un progettomolto vicino

alla letteratura, visto che il Si-
gnor G scrivevadavvero quello
chepensava.InsiemeaLuporini,
ovviamente. Cheè venutoultra-

novantenne a vederelo spettaco-

lo a Viareggioe mi hadettoche
non si ricordava nemmeno di

aver scritto quelle cosema era-

no piuttostobelle. Mi ha fatto
sorridere, un momentospecia-
le».

V
In casanostra
i libri erano laparte
più importante
dell’arredamento
senzaesserlo
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